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Alle 18 la grande manifestazione per salvare la vita ai patrioti spagnoli 

Oggi corteo dall'Esedra a SS. Apostoli 
Parleranno un rappresentante dei sindacati clandestini spagnoli, Boldrini e Macario - Presiederà Li Puma - L'inizia
tiva promossa dalla federazione sindacale unitaria e dai comitato permanente per la difesa dell'ordine democratico 

Sono ormai centinaia le adesio
ni alla manifestarono di solida 
rietà con la lotta del popolo spa
gnolo, promossa per questo po
meriggio alle 18, dalla federazio
ne sindacale unitaria e dal comi
tato permanente per la difesa 
dell'ordine democratico (del qua
le fanno parte, oltre ai sindaca
ti. Io associazioni partigiane ed 
i partiti PCI. DC, PS1, PSDf. 
PRO. L'iniziativa si svolgerà con 
un corteo che sfilerà da piazza 
Esedra a SS . Apostoli, dove si 
concluderà con un comizio, nel 
corso del quale prenderanno la 
parola un rappresentante dei sin
dacati clandestini spagnoli, il pre
sidente dell'ANPI Arrigo Boldri
ni. medaglia d'oro della Resisten
za, e Luigi Macario, segretario 
nazionale della Federazione sin
dacale unitaria. Il comizio sarà 
presieduto da Giorgio Li Puma. 
a nome del comitato per la di

fesa dell'ordine democratico. 
Nelle fabbriche, negli uffici, nei 

luoghi di lavoro, nei quartieri del
la città e nei centri della provin
cia, si estende l'attività per or
ganizzare la partecipuzione alla 
manifestazione di questo pome
riggio, mentre divengono nume
rosissime le prese di posizione •-
dopo quelle dei giorni scorsi del 
sindaco di Roma Darida. del pre
sidente dell'assemblea regionale 
Ferrara e del presidente della 
provincia La Morgia — in favore 
dei patrioti di Spagna, Al mini
stero degli esteri italiano, è già 
pervenuto un grande numero di 
messaggi. Inviati da organizzazio
ni politiche e sindacali, associa
zioni culturali e singoli cittadini, 
per chiedere un intervento l'ermo 
ed autorevole del governo italia
no al fine di salvare la vita ai 
patrioti condannati a morte. 

Lo sdegno di Roma democra

tici» e antifascista, l'orrore e la 
protesta di lutti i cittadini per i 
barbari crimini di cui M sta ren
dendo responsabile il governo di 
Madrid, e la mobilitazione di tut
to il popolo, per strappare dalle 
mani degli aguzzini di Franco 
gli undici giovani antifascisti con
dannati a morte dai tribunali spa
gnoli, sono testimoniati dall'ecce
zionale numero di adesioni alla 
iniziativa di questo pomeriggio. 

Fra le altre ricordiamo (oHre 
a quelle già menzionate dei prò-
sidenli delle assemblee elettive) 
le adesioni delle giunte comuna
li di Albano, Rocca di Pana, Ti
voli, (lenzano, Olevano, Formet-
lo, Segni, Civitavecchia. Mentana. 
Aricela. Lanuvlo, Ladispoli. '/.»-
garolo, Genazzano. Valmontone. 
Arsoli, Carpinete, Flano, Ciampi-
no. Guidonia, Monterotondo, Allu
miere. Castel Madama, San Vito 
e Roviann. 

Hanno aderito anche i consigli 
della Vili, IX e X circoscrizio
ne, i consigli di azienda della 
Alitali.i. della Searn, dell'Atl. del-
l'It.tMa, degli Aeroporti riuniti di 
Ciampino, dell'Atee, della Sat, 
della Fatine; le forze politiche de
mocratiche presenti all'interno 
del poligrafico dello Stato di via 
Salaria. dcll'INPS e dell'INAM: 
la federazione provinciale e re
gionale dei lavoratori della sa
nità e degli enti locali, la fede
razione nazionale dei lavoratori 
delle costruzioni,, la federazione 
parastatali, l'associazione provin
ciale venditori ambulanti e detta
glianti, i consigli generali di Ro
ma e del Lazio della federazione 
parastatale CGIL CISL U1L, il co
mitato antifascista dipendenti del
la regione Lazio, Il Cogidas, il co
mitato antifascisti dei quartieri 
Mazzini, delle Vittorie, la scuola 
popolare del Quadrare, l'Udi pro

vinciale, la e Comunità di San Pao-
lo », la federazione romana del 
partito di unità proletaria, il * co
mitato di collegamento delle co
munità di base di Roma e del La
zio », l'associazione « Comunione 
e liberazione », l'associazione giu
risti ebrei, il consiglio di ammini
strazione degli Ospedali Riuniti. 

Domani, inoltre, a Civitavec
chia si svolgerà una manifesta
zione cittadina di solidarietà col 
popolo spagnolo, indetta dal co
mitato antifascista. 

La federazione romana del Pei, 
da parte sua, ha diffuso nei gior
ni scorsi un comunicato, nel qua
le invita tutte le organizzazioni del 
Partito a sospendere ogni inizia
tiva in programma per questo 
pomeriggio, in modo da poter 
consentire a tutti i compagni di 
partecipare alla grande manife
stazione antifascista ed interna
zionalista promossa per oggi 

*-Tragica morte di un giovane agente di PS di guardia all'ambasciata egiziana 

Ucciso da un colpo partito per sbaglio 
Il poliziotto ha posato il mitra d'ordinanza a terra ed è esploso un colpo che lo ha rag
giunto al cuore - Soccorso da una « volante » è spirato appena entrato in sala operatoria 
Un giovane agonia di polizia è rimasto ucciso lari mat

tina in un tragico incidente sul lavoro: un prolattila partito 
•ccldantalmante dal tuo mitra d'ordinanza lo ha fulminato 
al cuore, mentre stava terminando il suo turno di servizio 
davanti all'ambasciata d'Egitto. Giuseppe Cianciulli. 22 anni, 
del secondo raggruppamento celere di Roma, è morto appena 

(• stato adagiato sul lettino 
della sala operatoria del Po
liclinico.. 

La disgrazia 6 accaduta po
co dopo mezzogiorno nei giar
dini dell'ambasciata egiziana, 
in via Salaria. L'agente Cian
ciulli aveva iniziato il suo tur
no di guardia davanti all'in
gresso della sede diplomatica 
alle sei. e quindi si appresta
va a cedere il suo posto al 
collega giunto per dargli il 
cambio. Secondo le disposi-
ioni ricevute il giovane poli
ziotto aveva, oltre alla pisto
la riposta nella fondina, an
che un fucile mitragliatore 
« Mab » calibro novo lungo. 
Al moment» di andarsene 
Giuseppe Cianciulli, forse per
che si sentiva stanco, si è 
seduto su una panchina del 
giardino che circonda l'edi
ficio dove ha sede l'ambascia
ta. In un attimo la trage
dia: l'agente ha appoggiato 
a terra il calcio del mitra, 
ed è bastato il piccolo colpo 
che l'arma ha ricevuto perché 
partisse un colpo. Il proiet
tile ha trafitto in pieno petto 
it giovane, che si è accascia
to all'lndietro con un sus
sulto, mentre dalla sua fe
rita usciva già molto sangue. 

Un altro poliziotto che era 
di guardia nella sede diplo
matica ha sentito lo sparo 
ed è corso in aiuto del col
lega, mentre qualcuno prov
vedeva a telefonare al « 113 ». 
Pochi minuti dopo nel parco 
dell'ambasciata è entrata una 
« volante » dirottata sul posto 
dalla sala operativa della que
stura, ed il ferito — ormai 
già privo di sensi — è slato 
adagiato sul sedile posteriore 
della vettura. 

A sirene spiegate l'equipag
gio della « volante » ha inco
minciato la corsa verso il 
Policlinico, nel disperato ten
tativo di salvare la vita al 
giovane collega. In principio 
si sperava di riuscire a far
cela. L'auto con a bordo il 
ferito ha raggiunto in ptK-'hi 
m;nuti l'ospedale, e Giuseppe 
Cianciulli ò stato portato dui 
barellieri subito in sala ope
ratoria. Quando il chirurlo 
di turno ha fatto ì primi ten
tativi di strappare alla mor
te il giovane, perà, già nnn 
c'era più nulla da fare, il 
cuore dell'agente aveva ces
sato di battere. 

I medici hanno accertato 
che il proiettile partito ned-
dentalmente dal mitra e en
trato nel torace del giovane 
fermandosi nella regione pe-
rioardica. 

Giuseppe Ciancioni era nato 
l'8 ge:ina;o del '31 a Lanc i 
no, in provincia di Chiet'. ed 
aveva lasciato la fmnigl'a 
ou.Mche anno f.i oliando era 
entrato nella polizia. La sua 
salma, come sempre avvie 
ne In ciueste circostanze, è 
stata messa a deposizione del 
l'futori'à g'ud'iiana. che Ila 
già ordinato l'autopsia. 

Rinviati 

a giudizio 

i tre accusati 

dell'omicidio 

Papaldo 
Luigi Saraslnl. 24 anni, Ar

mando Sgobba, 28 anni, Ivo 
Liberati di 42 saranno pro
cessati per l'omicidio di Fran
cesco Papaldo, U giovane stu
dente, direttore di un night-
ristorante, 11 cut corpo fu 
ritrovato, a due anni di di
stanza dal delitto, nella pine
ta di Castelfusa.no. 

Cosi ha deciso 11 giudice 
Istruttore Ferdinando Impo-
slmato al termine di una i-
s t ru t to la Iniziatasi nel mar
zo del 1973. Il capo di Impu
tazione parla di omicidio pre
meditato aggravato da moti
vi abietti, soppressione di ca
davere, falsa testimonianza, 
furto di automobili. Per Sgob
ba c'è anche una accusa di 
calunnia. 

Secondo 11 giudice Istrutto
re, che si e trovato piena
mente d'accordo con 11 pub
blico ministero Giuseppe De 
Nardo, fu certamente Sarasi-
ni ad ideare 11 delitto per eli
minare un rivale In amore. 
Infatti egli e Francesco Pa

paldo erano Innamorati di una 
ragazza. Cari* Vlgllnl, che do
po essere stata fidanzata In 
un primo tempo con 11 Sara-

. tini si era unita all'altro gio
vane. Esecutori materiali del
l'omicidio, dice la sentenza, 
furono, seppur con diversi 
ruoli, Sgobba e Liberati. 

Papaldo. direttore del loca
le « Francis ». al Parloll, scom
parve 1A sera del 10 marzo 
1973. Dopo alcune Indagini 

•a vuoto si ebbe la svolta 
quando si appurò che tra gli 
amici del giovane vi era Sa-

. raslnl, già coinvolto In un 
traffico di auto rubate. 

C*sl si scopri che entram
bi avevano avuto rapporti con 
la VtgUnl, hostcso dell'Alita-
Ita. Ma la soluzione tardava 

. »d arrivare nonostante llm-
• pegno degli inquirenti. Nel 

febbraio scorso, quando m 
soluzione della vicenda sem
brava ancora lontana, It giu
dice Istruttore seppe da un 
detenuto che un compagno di 
cella. Ivo Liberati, gli aveva 
confidato che ad uccidere Pa
paldo era stnto lui Insieme 
ad Ermanno Sgobba e Sa

raslnl. Interrogato. Liberati re
se ampia confessione che la
vori non solo 11 ritrovamen
to del resti di Papaldo. se
polto nella pineta dt Castel-
fusano. ma anche la eonclu. 
sione dell'Istruttoria. 

Nella Istruttoria di Barasi-
ni. la mente del delitto, il 
giudice Istruttore dice tra l'al
tro che si tratta dt persona 
« psicologicamente sana, ec

cezionalmente intelligente, con 
' una eccezionale ed elastica 

capacità di critica •>. DI Sgob
ba dico « Individuo privo di 
qualsiasi attitudine al lavoro 
e di qualsiasi senso mora
le». 

Imposlmnto rileva che si
curamente il mandante del de
litto valutò, affidandosi a 
Sgobba, 1' perlco'o di potrr 
essere ricattato ma « la elnl-

• c i . imo'acablle d-termlnaz'o-
< ne di Sarailnl nell'ld-a dt eti

mi rare r r ' W r <-bh-> t: o-
pravvento su qualsiasi, altra 
ren^o'a r-" '""•',.i-',ont> ». 

Infine Liberati si asioelò 
alla Imp'—sa i T-endo di do-

»*r part-c'.parr scmp'tcemcnte 
a l una « punizione corporale i* 
di Papaldo che, invece, fu ab
battuto con due colol morta
li «paratigli alla schiena. 

Rapina da dieci 
m'Iloni in una 

tanca sulla Cassia 
In due. armati r masche 

r*»tl. hanno dato l'assalto Ieri 
manina all'a'-'enria di via 
Cassia 6-'8 dcllTstltuto bnn-
cario italiano. Dopo essersi 
impadroniti di 10 milioni in 
contanti 1 due banditi sono 
saltati su un'« Alletta » gui
data da un terzo complice e 

s si sono dileguati. 

L'agente di PS Giuseppe Gianglullo 

Da lunedì 

nuovi 
orari 

dei negozi 
Da lunedi prossimo. 29 set. 

tembre. in concomitanza con 
Il ritorno all'ora solare, i ne
gozi e gli esercizi autorizzati 
alla vendita al dettaglio, os
serveranno i seguenti orari : 

SETTORE ALIMENTARE: 
ore 8/13,30 • 17/19,30. Sabato: 
protrazione della chiusura 
serale alle ore 20. Chiusura In
frasettimanale: giovedì pome
riggio. . 

SETTORE ABBIGLIAMEN
TO. ARREDAMENTO E 
MERCI VARIE: ore 9/13 • 
15.30/19,30. Chiusura infraset
timanale: lunedi mattina. 

SETTORE ARTICOLI TEC
NICI E BENI STRUMENTA
LI : ore 8,30/13 • 16/19,30. Chiu
sura infrasettimanale; saba
to pomeriggio. 

I mercati rionali giornalieri, 
coperti e scoperti, svolgeran
no l'attività di vendita nel 
giorni da lunedi a venerdì 
compreso, dalle ore 7,18 alle 
ore 15,30. Il sabato o nelle 
giornate precedenti alle fe
stività, l'attività avverrà I-
ninterrottamente dalle ore 

I 7,15 alle ore 20. 

Assemblea per la 

ristrutturazione 

dell'istituto 

d'arte « D'Amico » 
I problemi della ristruttu

razione dell'istituto d'arte di 
via Silvio D'Amico saranno 
oggi discussi nel corso di una 
assemblea convocata dalla se
zione sindacale CGILUIL. 
Come si ricorderà, l'istituto 
fu nel mesi scorsi al centro 
di una complessa vertenza 
fra 1 sindacati e la direzio
ne, In merito all'Insediamene 
to della commissione « inca
richi e supplenze ». 

Le organizzazioni sindaca
li chiedono Infatti che ven
gano immediatamente rein
tegrati nella commissione al
cuni membri che furono ille
gittimamente esautorati, nel 
luglio scorso, con un atto ar
bitrarlo del preside. In un 
comunicato, diffuso nel gior
ni scorsi, le sezioni sindacali 
dell'Istituto, condannando lo 
atteggiamento del preside, 
chiedono che sia convocato 
con procedura d'urgenza 11 
collegio del professori, per
ché in quella sede si affron
tino tutti t problemi didatti
ci ed organizzativi della 
scuola. 

Si cercano nelle inchieste svolte dal magistrato i moventi dell'aggressione 

Vertice degli inquirenti in questura 
per l'agguato al pretore di Palestrina 

Alla riunione ha preso parte lo slesso dott. Federico • L'ipotesi di un « avvertimento » contro un giudice scomo
do appare la più probabile • Molti i nomi di rilievo coinvolti nell'azione giudiziaria contro l'abusivismo edilizio nel 
territorio della cittadina prenestina • Si segue però anche la pista della vendetta da parte di qualche neofascista 

Un «vertice» Ira funzio
nari della polizia, del carabi
nieri e del nucleo antiterro
rismo si è svolto Ieri pome
riggio in questura, per faro il 
punto sulle Indagini relative 
all'aggressione subita dal pre
tore di Palestrina. Alla riu
nione era presente lo stesso 
dolt. Federico, colpito da 
spranghe di fervo lunedi mai
nila In piazza Monte Genna
ro, a pochi pas.si dalla sua 
ablta/.tonc, Sullo sviluppo del
le Indagini gli Inquirenti han
no mantenuto uno stretto ri

serbo. Tuttavia, l'Ipotesi pni 
accreditata sull'aggressione 
appare, al momento, quella 
dell'cc avvertimento ». In altri 
termini, secondo gli Inquiren
ti, gli aggressori dovrebbero 
essere collegati a qualcuno 
«Infastidito» da qualche In
chiesta giudiziaria svolta dal 
pretore di Palestrina. 

Sono stati cosi esaminati 
tulli 1 cast che 11 magistra
to ha portato a termine in 
questi ultimi mesi e le in
chieste tuttoia in fase Istrut-
toria. Con questa aggresslo-

Lo «zoo-safari» di Fiumicino 
minaccia gli equilibri naturali 

olici nel !<>?l ». 
In pritica, se .indusse In 

porto ti plano, fo rma t to da
gli Sterza Ccsarlnl assieme 
art Enl.s Tognl. d! dar v la 
all'enorme « .serraglio ». c'è il 
rischio serio ' h e in breve 
tempo tutta la grande varie
tà di ii'-celli che risiede in 
mezi'o al verde della storica 
villa vada perduto. Per que. 
t>to motivo la commissione 
per la dife:,a della fauna - -
che .si e riunita I! 10 settem-
bre scorso a Slena -- ha chie
sto, in una lettera Inviai,* 
olla Regione Lazio, alla -so-
vrntcndnn:'a ai monumenti 
» al Comune di Rom-i, che 
\engano presi i provvedi-
menti ne< ossari ad :tnprH.'re 
l'apertura dello « 700 safari ». 
giudicando l'Iniziativa « ..'ri-
za alcun reale vantaggio cul
turale ed educativo e ad 
esclusivo vantaggio di un 
gruppo da speculatori ». 

Lo «zoo snfarl », l'opera, 
rione speculativa imbastita 
dal propr'etan di Villa Tor-
lonl-a a Fiumicino, potrebbe 
rovinare — qualora venisse 
realizzato • tutto 11 rie™ 
patrimonio faunistico e ani. 
b'entale del grande parco, la 
cui area e stata destinata a 
verde pubblico. 

Secondo il parere dei;.a 
commissione per '.a difesa 
della fauna - dell'Unione 
zoologica Italiana • « tale 
protetto, che precede l'tnxe-
rimerito rfi animali erotici m 
un ambiente naturale ad eiil 
del tutto estraneo, compro-
melerebbe tra l'altro al' 
equilibri biologici di una Jo
rio clic include il lago di 
Traiano, importante rilutilo 
dt una tnterenante avifauna 
clic la parte dell'elenco dei 
b'otipi da proteggere, così co
me * pubblicato dal CA'R > 

, dal ministero dei Lavori Pub' 

ne — sarebbe il parere degli 
Inquirenti — qualcuno ha ten
tato di Intimidire il magi
strato diventato «scomodo» 
per l'azione giudiziaria da lui 
svolta, In questo quadro, 
l'inchiesta giudiziaria sullo 
abusivismo edilizio che ha vi
sto convolto anche il lottizza-
tore Carlo Franciscl, assume 
un netto rilievo. Numerosi, 
comunque, sono 1 nomi di 
persone che dovranno rispon
dere di grosse speculazioni 
edilizie a Palestrina e nel Co
muni vicini. Il doti. Federico, 
tra l'altro, ha anche posto 
sotto accusa l'ex sindaco e 
l'Intero passata amministra
zione di Olevano Romano per 
Il rilascio di licenze edilizie 
In difformità con I requisi
ti di legge. 

Non è escluso, però, che 1 
motivi dell'aggressione possa
no essere ricondotti ad altre 
inchieste. Carabinieri e po
lizia avrebbero glA individua
to alcune « piste » che po
trebbero portare nel giro di 
poco tempo a scoprire gli ag
gressori. Intanto 11 dott. Fe
derico ha annunciato che sla
mane si costituirà parte ci
vile. Indicando negli avvoca
ti Tarsita.no e Zupo I suol 
rappresentanti legali. Anche 
l'ufficio politico della questu
ra si sta interessando del ca
so, non escludendo l'Ipotesi 
che l'aggressione abbia una 
matrice politica. Infatti, il 
dott. Federico non e certa
mente visto di buon occhio 
dai gruppi tiiscistl di Pale
strina. alcuni membri dei 
quali sono stHtl posll sotto 
accusa dal pretore per « ma
nifestazioni e comizi non 
autorizzati ». 
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Il prctora Piero Federico 

La relazione di Camillo al consiglio generale della CdL 

Occupazione e contratti 
al centro della lotta 

del movimento sindacale 
Il duplice terreno dei rinnovi contrattuali e della vertenza con 
il governo sui temi di politica economica - Il Lazio al secondo 
posto per numero di disoccupati - Le prossime scadenze di lotta 

e La lotta par l'occupazioni, gli Investimenti t par i nuovi contraili di lavoro ». Questo 
Il tema eh» Il compagno Loo Cantillo, segretario generala della Camera del lavoro di Rome, 
he posto al centro della relazione svolta Ieri In apertura dei lavori del consiglio general* 
dell'organizzazione. Dopo essersi soffermato su'le grandi questioni intorno alle quali s: svi
luppa in questa fase il dibattito politico nazionale (lo stato dell'economia italiana, le misu
re per uscirò dalla stretta e dalle difficoltà, le compatibilità delle scelte del movimento 
sindacale, In materia di in
vestimenti e di rivendicazioni 
salariali, con 11 livello di pro
duttività e con le scelte di po
litica della spesa dello Stato) 
11 segretario della Camera del 
lavoro ha affrontato dettaglia
tamente 1 principali problemi 
che oggi il sindacato si tro
va ad affrontare nella nostra 
regione. 

CI sembrano chiare — ha 
affermato il compagno Camil
lo — le formo nelle quali 
dovrà articolarsi la lotta, sul 
duplice terreno del rinnovi 
contrattuali e delle vertenze 
con 11 governo sul temi di 
politica economica. Appare 
del tutto evidente 11 nostro 
rifiuto di una contrapposizio
ne tra salari e occupazione: 
ma ciò non significa ignora
re una esigenza di coerenza, 
a cui 11 sindacato si deve at
tenere per poter dare credi
bilità e forza alle sue pro
poste, e per superare le stroz
zature del sistema economico 
e produttivo del Paese. Più 
in particolare: 

OCCUPAZIONE 
Sul terreno dell'attività prò-

duttlva ci troviamo di fron
te ad una situazione gravissi
ma: il Lazio e al secondo 
posto, dopo la Campania, per 
Il numero di disoccupati. Gli 
iscritti all'ufficio di colloca
mento sono 93.000 (di cui qua
si la metà nella capitale). 
Più del doppio rispetto al "74. 
A questi vanno aggiunti I di
soccupati intellettuali, che 
sfiorano ormai il tetto del 
100.000. 

INDUSTRIA 
Tutte le categorie dell'In

dustria sono impegnate in du
re lotte per respingere gli 
attacchi al livelli di occupa
zione, portati avanti da par
te del padronato, pubblico e 
privato, con un uso massic
cio, ed In alcuni casi unila
terale, della cassa integra
zione. Si pone per noi con 
urgenza 11 problema della de
finizione di proposte concre
te che abbiano un preciso 
ed organico carattere rlven-
dicativo e che consentano la 
massima unificazione delle di
verse situazioni del movi
mento. 

PUBBLICO IMPIEGO 
Un ruolo fondamentale, nel 

complesso della battaglia sin
dacale che ci apprestiamo ad 
affrontare — ha detto Ca-
nullo — spetta al settore del 
pubblico Impiego. In primo 
luogo per 11 rapporto diret
to che 1 problemi rivendica
tivi di queste categorie han
no con le questioni più gene
rali di riforma ttrasportl, sa
nità pubblica amministrazio
ne). Ma anche per la cen
tralità che viene ad assume
re In questo settore la que
stione della perequazione. Se 
vogliamo avviare una politi
ca seria su questo terreno, 
dobbiamo dire con chiarezza 
cho le punte salariali più a-
vanzate devono essere blocca
te. E' necessario Invece fa
re avanzare quelle categorie 
quelle qualifiche, quel settori, 
che sono ancora su livelli sa
lariali e normativi arretrati. 

EDILIZIA ABITATIVA 
Fra settembre e ottobre — 

ha affermato 11 segretario del
la Camera del lavoro — pos
sono aprire nuovi cantieri per 
avviare lavori, già finanzia
ti, per 2S0 miliardi di lire. 

Altri plani di edilizia e-
conomlca e popolare sono In
vece ancora bloccati. Occor
re dare 11 massimo di for
za e di Incisività al confron
to aperto col Comune di Ro
ma sulla politica della casa. 

SCUOLA 
Mancano 8000 aule. E' In 

programma la costruzione di 
5000 locali, ma solo 700 di 
questi .saranno forae pronti 
entro 1] '76. La .situazione 
è tale oa erigere una lo. » 
battaglia, perché siano utiliz-
zall immediatamente tutti l 
finanziamenti disponibili. La 
scuola, seppure non è un 
settore impegnato immedla 
tamentc nel rinnovo contrat
tuale, pone subito grossi pro-
b.emi: occorre fissare nubi-
to alcune priorità di Inter
vento che soddisfino tre e-
slgenze fondamentali: la di
fesa del salarlo. 11 migliora-
mento del servizio, la reale 
partecipazione democratica al 
la gestione dell'istituto scola
stico. 

INIZIATIVE 
Tra le principali scadenze 

per il movimento sindaca.e, 
il compagno Canullo ha ri
cordato la manifestazione na
zionale indetta dalla Federa
zione unitaria sul problema 
del corsi abilitanti all'inse
gnamento e la giornata di 
lotta per l'occupazione, del 
2 ot tono, che vedrà impe
gnati 1 tessili ed 1 lavoratori 
dell abbinamento. 

REGIONE 
E' probabile — e auspi

chiamo ciie ciò avvenga — 
che nelle prossime ore la 
regione Lazio avrà un gover
no diverso dal passato — ha 
concluso n compagno Csiiul. 
.0 ~ nel qu.t.c ricoprono un 
ruolo nuovo le forze politi-
die che rappresentano legli-
umilmente la volontà deha 
stragrande maggioranza dei-
l.i classe operaia, Sara per 
il movimento sindacale un 
terreno più avanzato di con
fronto e di lavoro. 

Con la partecipazione delle forze politiche 

Forte assemblea 
alla Fiorentini 

Venerdì incontro al ministero - Riassunti i sinda
calisti della « El Al » - Atto intimidatorio alla SIP 

Con una forte manifesta
zione dentro la fabbrica, 1 la
voratori della Fiorentini han
no ribadito Ieri la loro vo
lontà di andare rapidamente 
alla soluzione delle vicende 
che travagliano l'azienda sul
la Tlburtlna. difendendo 11 
posto di lavoro contro la pro
spettiva della cassa Integra
zione. All'assemblea — cui 
hanno preso parte numerose 
delegazioni delle fabbriche 
vicine (Bruno Romanazzl. 
Contraves. Sistel. Sclolari ed 
altre) erano presenti anche 
esponenti delle forze politi
che tra cui l'on. Pochetti, del 
PCI, l'on. Cabras. della DC. 
Scucchia del PSI. e Pellegri
ni del PDUP. 

In questa sede I partili de
mocratici hanno ribadito il 
loro impegno per dare uno 
sbocco positivo al futuro del
la fabbrica metalmeccanica, 
che dovrebbe essere rilevata 
dalla GEPI. In tal senso è 
previsto già un Incontro fis
sato per venerdì al ministero 
del bilancio e della program
mazione economica, cui par
teciperanno i sindacati *1 
ministro Andreottl ed espo
nenti della GEPI. In vista 
di questo appuntamento. 1 
lavoratori hanno anche deciso 
di organizzare, sempre vener
dì, una manifestazione pub
blica sui problemi della Fio
rentini. 

©ENTE DELL'ARIA — 
I due dirigenti sindacali del
la CGIL licenziati per rap
presaglia dalla società israe
liana «El-Al» saranno rias
sunti dalla società <i Aeropor
ti Roma » che assorbirà nelle 
prossime settimane tutto il 
personale della società di na
vigazione aerea. In attuazione 
della legge parlamentare e 
degli accordi sindacali per la 

gestione uniiai-M e puObir\* 
degli scali aeropoituah vo 
mani, La riassunzione dei due 
compagni della « El Al <> £ Il 
frutto della intensa mobilita
zione unitaria di tutto 11 set
tore, che portò nell'aprile 
scorso ad uno sciopero na
zionale Indeno dalla FULAT. 

SIP — Grave atto Intimi
datorio ogRl alla direzione del
la società telefonica. Un ma 
nifesto CGIL-CISL-UIL. set 
toscntto dulie forze democra
tiche, che annunciava la ma
nifestazione di questo pome
riggio contro le barbare con
danne a morte degli antifasci
sti spagnoli. 6 stato defisso 
dalla dire7lone aziendale Ti 
grave gesto 0 stato subito 
condannato dal sindacati e 
dalle for'c democratiche in
terne all'azienda, ed * s t a n 
convocato per oggi uno srif' 
pero di protesta per un qunr 
to d'ora. 

MAS SUD --- SI >• ' i » ' ' n 
Ieri un incontro tra la FT.M 
provinciple e l'assessore rcri j 
naie al lavoro sul problem-i 
dei lavoratori della Mas Sud. 
la fabbrica di Pomezla In lo' 
ta contro I tentativi dell* 
proprietà di liquidale lo sts 
blllmento. che produce at 
trezzature sanitarie. 

I rappresentanti sindacai! 
hanno sollecitato una rigo
rosa inchiesta della Reglon" 
per accertare 11 modo In cui 
l'azienda ha operato in una 
zona dove opera la Cassi 
del Mezzogiorno, e come hi 
usato 1 fondi e 1 contrlbut. 
statali. L'assessore al lavoro 
si è Impegnato a avviare un:, 
precisa opera di controllo <1i 
tutta la situazione aziendale 
coinvolgendo anche l'assesso 
rato alla sanità per qunn'n 
riguarda l'Indirizzo produttiva 
dello stabilimento. 

Sottoscritta da 500 esercenti e cittadini 

Trionfale: petizione per 
il mercato semicoperto 

Deve finire il disservizio dei banchi abusivi in via 
Andrea Doria - Denunciata l'inerzia della giunta 

« Non ce l'abbiamo col ven
ditori non autorizzati, ma 
con le autorità comunali. So
no anni che deve essere co
struito 11 mercato semia
perto, ma nessuno ha finora 
mosso un dito ». Questo so- , 
stenevano quei commercianti I 
del quartiere Trionfale quan
do l'altra sera sono venuti 
quasi a zuffa con gli ambu
lanti, che sui marciapiedi di 
Via Andrea Dorla, ogni gior
no, da anni, collocano 1 loro 
banchi « fissi » — e pere.6 
abusivi — infischiandosene di 
ogni norma e regolamenta
zione. Quando sembrava che 
le cose andassero per 11 peg
gio, lunedi scorso, è final
mente sopraggiunto l'assesso
re DI Paola, che ha tolto 
via 1 banchi abusivi ed ha 
ancora una volta assicuralo 
che l'amministrazione capito
lina prenderà provvedimenti. 

Ma sono ann* che al Cam
pidoglio ripetono le stesse 
frasi. Ora gli esercenti non 
ne possono più. Chiedono che 
sia acquistata al più presto 
l'area adiacente al mercato 
di Via Andrea Dorla — una 
ex proprietà degli IACP — 
e 11 vi si Installi un merca
to semlcoperto che possa 
soddisfare le esigenze di spa
zio e di lavoro per tutti 
quanti. 

Su questo obiettivo si sono 
mosse le organizzazioni di ca
tegoria e gli stessi cittadini 
del quartiere, che protestano 
ogni giorno di più per la 
grave situazione igienica che 
si è venuta a determinare 
con l'ingombro delle banca
relle abusive, e per l'sccu- ! spost' a tollerare passlvamen 
mulo di rifiuti che si ani- 1 te soprusi ». 

massa per la strada dei mer 
cato rionale. 

La Federeseroenti provin
ciale ha lanc.ato Ieri per 11 
Trionfale una pctiz.one po
polare — già sottoscritta da 
cinquecento persone — nel
la quale si sollecita l'aper
tura del mercato scm.coper
to nell'ex arca degli IACP, li 
cui «sistemazione spetta al 
Comune, ma deve nascere 
dalla discussione con gli ope
ratori e consumatori della zo
na ». Nella petizione si riba
disce la necessità di «supe
rare false contrapposizioni 
tra commercianti a posto na
so e ambulanti, che devono 
Indirizzare la loro proteste, 
non contro 1 banchi-tipo, ma 
contro il Comune che non 
ha ancora deliberato l'acqui-
s:zione dell'area che può risol
vere i problemi degli un: e 
degli altri ». 

L'in'z'atlva un.tarla e 1, pri
mo passo per una battaglia 
clic g.i esercenti del Trion
fale Intendono condurre fino 
'n fondo. Nel prosslm. ;.or
ni delegazioni di r.r. reo-
ria si recheranno n! Co
mune, assieme ai cittadini 
della zona, per ottenere una 
rapida soluzione. Già il 10 
settembre Darida aveva a.ssl-
curato il suo Intervento per 
la questione del mercsto .se-
micoperto Sono passale qua
si due settimane, e l'unica, 
cosa che si vede è 11 mol
tiplicarsi .sul marciapiedi di 
V a Andrea Dorla. dei ban
chi abusivi. « Se continua ce
si — dicono i commerciti '1 
— finirà che occuperemo '.a 
area. Ma non siamo più di-

( i partito-
1 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON-
TROLLO — Domin i In redora-
i lone , i l i » o r * 17,30. O.d.s.t «Svi ' 
luppl da l l i t l t u t i l o n e polit ica • 
tn l i lat lve del part i to • Roma dopo 
la (ormaziorm del nuovo governo 
r»glonal«tt. Relator i Luigi Pelro-
• • I I I . 

COMMISSIONE DEL C. P. PCR I 
PROBLEMI ECONOMICI E SO
CIAL I I COMMISSIONE DEL C. F. 
PER I PROBLEMI DELLO STATO 
E D I G L I ENTI LOCALI — Ve-
nardi In P*d«r«flon« • ) ! • oro 1S, 
O.d.f.i « L ' I n l r l i t l v i d«l part i to per 
la dJtwa • lo avlluppo dall'occupa

zione • degli lnu*»llman1l, ppr la 
r l lerma dalle struttura pubfel cita 
in rapporto alla lotta contrat tual i». 
Relator i V i t to r io Parola. 

A T T I V O DI PARTITO SUI CORSI 
A B I L I T A N T I — Venordi in Tour-
raziona aM* ora 18 MI ivo cti par
t i to I U I con i «Salitami. R»t»lot« 
Corrado Morgia. Pio»ifd<* Cu br i l la 
Giannantonl. 

ASSEMBLEE — nORCO-PRATl i 
ore 21 attivo sullo icuols. 

COMITATI D IRETT IV I • TRION
FALE: ora 20,30 CMorr lona). PO* 
MEZIA t o r * 18 w g retar la • 1 
conalllara (Bo rd ln ) . 
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